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ISTITUTO COMPRENSIVO    “L. PIRANDELLO -S. G. BOSCO” 
P.zza Addolorata, 1  -  91021  Campobello di Mazara (TP) 

 
VALUTAZIONE DI RELIGIONE E ATTIVITA’ ALTERNATIVE ART.2 comma 7 DL 62/2017 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 relativamente alla 
valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli 
alunni che se ne avvalgono, e' resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli 
di apprendimento conseguiti. 
GIUDIZIO PARTECIPAZIONE 

 
CONOSCENZE 

 
COMPETENZE 

NON 
SUFFICIENTE 

Passiva o inadeguata 
Lo studente non 

sempre partecipa al dialogo 
educativo; i suoi interventi non 

sono pertinenti  

Disorganiche e superficiali 
Lo studente possiede 

pochissime 
conoscenze e non è in 

grado di utilizzarle in modo 
adeguato 

 

Incerte 
Lo studente non sempre 

esplicita le 
competenze fondamentali 
 

SUFFICIENTE 
 

Scolastica 
Lo studente dà il 

proprio contributo 
solo in relazione 

agli argomenti trattati 

Generiche 
Lo studente ha 

acquisito i contenuti 
essenziali che sa 

utilizzare in alcune 
circostanze 

Essenziali 
Lo studente dimostra di 

possedere solo le 
competenze fondamentali 

BUONO 
 

Adeguata 
Prevalgono nello 

studente momenti di 
pieno coinvolgimento 

Adeguate 
Lo studente ha 

acquisito la maggior 
parte dei contenuti 

Pertinenti 
Lo studente manifesta e sa 

applicare le sue 
competenze 

DISTINTO 
 

Attiva 
Lo studente mostra 

una costante 
attenzione agli 

argomenti proposti, 
utilizzando ulteriori 

fonti 

Corrette 
Lo studente ha 

acquisito i contenuti 
proposti dal percorso 
didattico ed è in grado 

di riutilizzarli 
 

Precise 
Lo studente dimostra di 
possedere e di sapere 
applicare con costanza e 
sicurezza le competenze 

OTTIMO 
 

Costruttiva e creativa 
Lo studente partecipa 

al dialogo educativo in 
modo originale con interventi  

propositivi e di 
stimolo alla classe 

 
 

Approfondite e critiche 
Lo studente è in grado 
di integrare i contenuti 

personali con quelli 
disciplinari, che sa 

rielaborare in maniera 
approfondita; padroneggia in 

maniera completa i 
contenuti e li 

riutilizza in forma 
chiara, originale ed 

interdisciplinare 

Consolidate e complete 
Lo studente sa 

utilizzare, nella personale 
ricerca sul 

senso della vita, i modelli 
interpretativi presentati 

dai docenti 
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Per garantire l’inserimento e le pari opportunità formative agli alunni stranieri, occorre, nell’ambito delle attività 
di classe, attuare delle strategie didattiche agevolate volte, in particolare all’apprendimento della lingua italiana.  
In quest’ottica si pone il Piano Educativo Personalizzato (PEP) che permetterà agli alunni stranieri già in 
possesso di una competenza in italiano L2, con le necessarie semplificazioni di contenuti, obiettivi e verifiche, di 
essere inseriti nel percorso formativo della classe di appartenenza. 
Per gli alunni stranieri che non hanno nessuna conoscenza o una conoscenza estremamente limitata della lingua 
italiana, il PEP consisterà invece in un percorso individualizzato di prima alfabetizzazione che contempli la 
temporanea omissione dal curricolo di alcune discipline che presuppongono una più specifica competenza 
linguistica. 
Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano Educativo Personalizzato sono quelli non 
ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso indipendente della 
lingua. In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento elaborato dal Consiglio d’Europa questi 
studenti si collocano ai livelli 0 (nessuna conoscenza della lingua), A1 e A2 (uso elementare della lingua) e, se 
necessario, al livello B1 (uso essenziale della lingua). 
Livello 0: Non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o 
l’affiancamento di un mediatore culturale. 
 
Livello A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. 
E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti 
che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione 
che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla. 
 
Livello A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria 
persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali 
che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con 
l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati. 
 
A questo secondo livello l’alunno sa cogliere l’essenziale di un messaggio semplice e molto chiaro, che contenga parole di uso comune e che 
tratti argomenti molto familiari. Non è ancora in grado di gestire una conversazione prolungata, di prodursi in un monologo 
(un’interrogazione, ad esempio). Può leggere testi di qualche riga su argomenti semplici e concreti e può scrivere una brevissima 
comunicazione, un appunto. 
 
Livello B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si 
tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo 
semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, 
di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto 
 
Giunto al livello B1 l’alunno possiede la lingua della prima comunicazione e può iniziare a far propria la lingua per lo studio. E’ utile 
sapere che, partendo dalla prima alfabetizzazione, il livello A2 si consegue in un tempo che va dai 4 mesi ad un anno. La lingua per lo 
studio richiede almeno 4 o 5 anno per svilupparsi. 
 
Livello B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le 
discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che 
l’interazione con  un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia 
gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 
 
Livello C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. 
Si espri-me in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace 
per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di 
saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione 
 
Livello C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da 
diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in 
modo molto scorrevole e preciso e  rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse. 
 
Giunto ai livelli B2, C1 e C2, l’alunno avendo raggiunto la completa padronanza della lingua, è in grado di poter seguire il programma 
della classe nelle varie discipline, come tutti gli altri alunni e quindi non dovrebbe più avere bisogno di un pep. 
Vengono individuati gli obiettivi essenziali per gli alunni stranieri, in tutte le discipline e per tutti gli ordini di scuola,  da ritenersi però 
un’indicazione aperta ad ulteriori contributi da parte di tutti gli interessati.  


